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Varato dopo il« vertice » con i segretari dei partiti 

Il programma del governo 
per attuare gli accordi 
La maggiore attenzione ai problemi economici e all'ordine pubblico - SerJ 
interrogativi su un'equivoca formulazione circa la riforma della PS - Depe
nalizzazione, disciplina delle televisioni private e « ticket » sui medicinali 

ROMA — Dopo il « vertice » 
di martedì tra Andreotti e i 
segretari dei sei partiti del
l'intesa politica e program
matica. il Consiglio dei mi
nistri ha ieri predisposto il 
calendario dell'attività del go
verno nei prossimi mesi per 
quanto riguarda appunto l'at
tuazione del programma con
cordato. « Abbiamo fatto il 
programma — ha dichiarato 
Andreotti al termine della se
duta — tenendo conto di quel
lo che è stato approvato in 
Parlamento, nella mozione di
scussa dalla Camera dei de
putati, che ha approvato a sua 
volta gli accordi fra ' i par
titi ». La valutazione sul me
todo seguito non può essere. 
dunque, che positiva, anche 
se non mancano nella formu
lazione del calendario gover
nativo. come si vedrà appres
so. punti sui quali è oppor
tuno un chiarimento. 

Grosso modo, dalla pro
grammazione dell'attività del 
Consiglio dei ministri, si ri
cava che i temi ai quali esso 
dedicherà la maggiore atten
zione sono quelli della situa
zione economica e dell'ordine 
pubblico. ' In particolare, il 

' complesso dei. provvedimenti 
per l'ordine pubblico verrà 
varato l'8 settembre. Alla 
stessa data sarà anche appro
vata la « depenalizzazione > di 
una serie di reati e dovrebbe 
conseguentemente essere deci
so anche il ventilato provve
dimento di amnistia (di cui 
peraltro il comunicato gover
nativo non parla) per unifor
mare le pene previste per i 
reati che - risulteranno così 
depenalizzati. . .' 

Da rilevare che nel pro
gramma governativo si preve
de per il 16 settembre l'ap
provazione del provvedimento 
che introdurrà il « ticket » a 
carico dei mutuati per l'ac
quisto delle medicine, e per 
il 14 ottobre l'esame della di
sciplina delle televisioni pri
vate. 

Il calendario varato ieri dal 
Consiglio dei ministri elenca. 
oltre ai provvedimenti per il 
cui varo è stabilita una data 
precisa. • anche una serie di 
provvedimenti senza indica
zione di data, da approvare 
« entro la " fine dell'anno ». 
Appare in particolare assai 
strano che fra questi ultimi 
venga citata la riforma del
la Pubblica sicurezza, che è 
ormai argomento fuori della 
competenza del governo. Tale 
riforma, infatti, è un tema 
sul quale è giunto a uno sta
dio assai avanzato di elabo
razione il comitato ristretto 
della Camera. Un accordo è 
stato raggiunto su quasi tutti 
gii aspetti della riforma (ad 
eccezione della questione del 
sindacato di polizia, per le 
note posizioni democristiane): 
il Parlamento dunque, potreb
be. alla ripresa dei lavori a 
settembre, giungere in tempi 
rapidi a una definizione legi
slativa della materia. 

Il governo nutre adesso l'in
tenzione di presentare un prov
vedimento sull'argomento, con 
la conseguenza, fra l'altro, di 
bloccare o ritardare i lavori 
parlamentari? E' questo un 
punto molto delicato sul qua
le è necessario un sollecito 
chiarimento. . . 

Una decisione sconcertante 

Delle Fave nominato 
presidente della SME 

ROMA — Terremoto al verti
ce della SME (la società fi-

- nanziaria ' dell'IRI che con
trolla le aziende alimentari a 
partecipazione statale) : il con
siglio di amministrazione, riu
nitosi ieri pomeriggio nella 
sede della Bastogi a Roma. 
ha eletto Umberto Delle Fa
ve. democristiano, nuovo pre
sidente. Come amministratore 
delegato e direttore generale 
è stato nominato, invece. Raf
faele Picella. già direttore ge
nerale dell'IRI. I due sosti
tuiscono il presidente e am
ministratore - delegato Salva
tore Guidottì e il direttore ge
nerale Guerra. 

La scelta di Delle Fave al 
vertice di una società come 
la SME. che è oggi uno dei 
punti più delicati nel già tor
mentato panorama dell'indu
stria pubblica, non è certo la 
più convincente e la più ade
guata. 65 anni, deputato per 
quattro legislature poi pre
sentato per il Senato nel col
legio marchigiano e clamoro
samente bocciato, presidente 
della RAI dal '71 al '75. e 
successivamente messo in 
pensione, viene ora ripescato 
per affidargli un ruolo di no
tevole responsabilità. Non si 
può • certo fare appello alla 

(Segue in penultima) 

Le scadenze 
ROMA — Ecco qui di seguito 
il calendario dell'attività go
vernativa elaborato dal Con
siglio dei ministri: 

26 AGOSTO: disciplina del
la tassazione degli utili delle 
società e dei dividendi azio
nari; modifiche alla legge 
istitutiva della Consob (borse). 

• 8 SETTEMBRE: disposizio-
ni in materia di edilizia con
venzionata e agevolata, che 
seguono quelle già esaminate 
dal Parlamento per l'edilizia 
sovvenzionata, alle quali si 
aggiungeranno quelle per le 
abitazioni dei militari; modi
fiche in tema di misure pena
li, specialmente di prevenzio
ne; disegno di legge sulla « de
penalizzazione >; modifiche al
le giurie popolari della Corte 
di assise; riforma delle Ca
mere di commercio. 

16 SETTEMBRE: riforma 
della finanza locale; introdu
zione del « ticket » a carico 
dei mutuati per l'acquisto dei 
farmaci, e attuazione delle di- ' 

rettive CEE sulla disciplina dei 
farmaci; > ristrutturazione del ; 
ministero dell'Agricoltura, a 
seguito della legge 382; scio
glimento dell'Ente Terme e 
dell'Ente Cinema: nuove di
sposizioni per la riscossione 
delle imposte dirette. 

21 SETTEMBRE: bilancio di 
previsione dello Stato per il 
1978; .relazione , previsionale 
programmatica presentata dai 
ministri del Bilancio e del Te
soro (nel contesto della quale 
vi sarà il provvedimento di 
raccordo finanziario con il pia
no di ammodernamento delle 
Ferrovie dello Stato e l'esa
me di fattibilità del piano per 
i porti e per i trasporti aerei 
e su strada); revisione delle 
aliquote delPIRPEF; norme in 
materia di riscossione dell'-
ILOR. 

PRIMA SEDUTA DI OTTO
BRE: legge elettorale - euro
pea; revisione dei contributi 
delle •' gestioni pensionistiche 
deficitarie; revisione dei mec
canismi di cumulo e di supe-
rindicizzazione di alcune pen
sioni; riesame delle pensioni 
di invalidità. ' 

14 OTTOBRE: disciplina delle 
trasmissioni televisive priva
te: modifiche alla legge di 

contabilità 
Stato. , 

generale dello 

21 OTTOBRE: regimi age
volativi dell'I VA; riscossione, 
nell'ambito det sistema fisca
le, dei contributi sociali. , 

ALTRI PROVVEDIMENTI: 
Il Consiglio dei ministri ha ' 
poi redatto un elenco dei temi 
da affrontare gradualmente 
entro la fine dell'anno, senza 
essere in grado di indicare la 
data. Ecco l'elenco: completa
mento delle noime di attuazio
ne degli statuti regionali; leggi 
quadro per coordinare le le
gislazioni regionali: assisten
za pubblica, tutela dei beni 
culturali, prevenzione infor
tuni. turismo, attività musicali 
e teatrali. speTimentazione a-
gricola, parchi, cave e torbie
re. artigianato; riforma dell' 
ordinamento della Pubblica 
sicurezza: ristTutturazione dei 
corpi degli agenti di custodia: 
riforma della giustizia mili
tare (all'esame del Consiglio 
superiore della. Magistratura) : 
legge sull'avanzamento dei 
sottufficiali: riduzione della le
va di Marina; difesa del suo
lo: piano dei .porti: legge sui' 
centri storici; riforma dell' 
ENIT; norme sulla ristruttu
razione finanziaria delle im
prese: * nonna sul controllo 
dei prezzi. ;-; .\ .,, •- ••» 

GIUNGLA RETRIBUTIVA: I l 
Consiglio dei .ministri ha an
che preso in considerazione le 
conclusioni della ' commissio- > 
ne parlamentare sulla cosid
detta giungla retributiva e ha 
deciso di adottare iniziative 
per un più equilibrato rappor
to tra i sistemi retributivi sia 
per e superare le spinte disag
greganti — afferma il comu
nicato — che le situazioni de
terminatesi producono, sia 
per assicurare una stabile ri
presa economica e per garan
tire la prospettiva di una so
cietà più giusta e solidale >. A 
tal fine è stato nominato un 
comitato di ministri, che do
vrà prendere -contatto con sin
dacati. Regioni, associazioni 
imprenditoriali, enti pubblici. 
In connessione con queste de
cisioni del goferno. va segna
lato che anche le forze politi
che darebbero vita a un 
« gruppo di lavoro interpartiti
co» per l'esame dei problemi 
relativi alla giungla retribu
tiva: tale gruppo di lavoro do
vrebbe iniziare l'attività ' ai 
primi di settembre. 

Falsi dilemmi nella polemica su Bologna 
;. ; 

di «repressione» 
Quando la polvere si sarà 

posata in terra, potremo fi
nalmente vedere i problemi 
e da essi ripartire. Speria
mo con maggiore serenità, 
ma anche con la sollecitudi
ne che richiede la loro con
sistenza reale. C'è bisogno 
di un confronto strategico, 
teorico e politico; ma come 
portarlo avanti se viene me
no il riferimento alla realtà? 
Si può discutere se la pre
messa è che il socialismo è 
comunque barbarie? Questa 
opinione, rispettabile come 
tutte, può essere scritta in 
cima al vessillo di nuovi cro
ciati e non serve a riflette
re sul passato ed a pensare 
al futuro. Se invece si vuole 
riflettere le domande vere 
sono altre. 

Da che cosa ha origine il 
dibattito che ha visto già nu
merosi e qualificati contri
buti attorno ai temi della 
repressione, dello Stato, del 
rapporto fra individuo e so
cietà, fra libertà e marxi
smo? E quali sono le que
stioni politiche che emer
gono? 

Nel corso di pochi anni il 
volto pc'itico di molti Paesi 
europei è cambiato; nel sud 

il fascismo è sconfitto, nel 
centro-nord i • tradizionali 
equilibri sociali e politici so
no stati fortemente scossi; 
in Italia e in Francia è con
creta la possibilità di un go
verno comprendente anche 
i comunisti. Non sono solo 
gli effetti della crisi energe
tica. Sono il risultato, non 
certo irreversibile, dell'ac
centuarsi di nuove contrad
dizioni. Ad esso si possono 
dare risposte diverse: l'esi
to della lotta fra i diversi 
schieramenti sociali e poli
tici dipende, in ogni Pae
se curoneo, dalla capacità o 
meno di organizzare rispo
ste adeguate per superare 
tali contraddizioni. 

Sono i problemi del lavo
ro e della base produttiva, 
di uno sviluppo program
mato dell'economia e della 
formazione professionale e 
culturale, di una democrazia 
sempre contrastata dalle ten
denze autoritarie insite nel 
meccanismo capitalistico, del 
rapporto e dei condiziona
menti fra la soddisfazione 
dei bisogni individuali e le 
necessità sociali e colletti
ve. Le difficoltà si accresco
no poi perchè non si posso-

LESMO - Una chiazza di sangue all'interno dell'ufficio postale 

Sanguinosa rapina alle porte di Monza 

Ennesimo assalto alle poste: 
ucciso dai banditi un direttore 

E* necessario organizzare una più efficace difesa degli uffici sempre più 
frequentemente presi di mira - Incontro fra i ministri Cossiga e Colombo 

Regione Lazio: 
primi atti ' 
dell'intesa * 

tra le forze 
democratiche 

ROMA — I partiti demo
cratici della Regione Lazio 
hanne siglato ieri mattina 
un documento di intesa isti
tuzionale ed hanno eletto 
il de Violenzio Ziantoni al
la presidenza del Consiglio 
regionale. L'accordo, e gli 
atti che ne conseguono, 
concludono una fase di in
tenso e complesso confron
to politico che ha impe
gnato il PCI. il PSI. il 
PSDI. il PRI. la DC e il 
PLI. 

Oggi l'assemblea regio
nale torna a riunirsi per 
procedere al rimpasto dei-
la giunta. Al compagno 
Maurizio Ferrara, attuale 
presidente, succederà il so
cialista " Giulio • Santarelli. 
Il compagno Ferrara sarà 

'nominato vicepresidente. • 
- ALLE PAGINE 2 E t 

Si apre a Parigi una difficile trattativa, intemazionale 
; . . - ; . ' - . ' . . . . . . . - . • • 

Le conseguenze del ribasso del dollaro 
I paesi esportatori di petrolio protestano per la decurtazione dei redditi espressi nella moneta statunitense - Panico 
bancario in Venezuela per timori di svalutazione - Tedeschi e americani fisserebbero entro sabato il nuovo cambio 

PARIGI — Arrivano oggi nel
la capitale francese i princi
pali esponenti della politica 
finanziaria internazionale per 
la riunione indetta da! Fondo 
monetario internazionale ma. 
ancor più. per consultazioni 
sulle conseguenze del ribasso 
del dollaro. Gli Stati Uniti 
sono rappresentati da Artur 
Bums, presidente della banca 
centrale (la Riservo federale') 
e dal ministro del Tesoro 
BlumenthaL la Germania oc
cidentale dal ' thinistro • delle 
Finanze Hans Apel e dal pre
sidente della • Bundesbank 

' Ounar Emmfnger. Sì ritiene 
che il medesimo livello di 
rappresentanza avranno ' le 
delegazioni del Gia^jo^e. Ca
nada. Svìzzera. Arabia Saudi
ta. Belgio. Olanda. Iran. Ku
wait, Nigeria. Unione - degli 
Emirati Arabi. Venezuela. 
Qatar che figurano fra gli in
vitati. 

Lo scopo della. riunione è 
. la creazione di un nuovo 
tendo per prestiti intemazio
nali aj paesi la cui bilancia 

1 i e i pagamenti è m disavanzo. 
' W invitati sono candidati a 

contribuire al fondo. Tutti 
ammettono, però, che l'ordi
ne del giorno ufficiale non 
sarà l'argomento principale 
dei colloqui perchè il ribasso 
del dollaro ha creato pro
blemi gravi a tutti ì paesi 
partecipanti. I paesi produt
tori di petrolio hanno visto 
diminuire i loro ricavi, a 
causa del fatto che i prezzi 
sono espressi in dollari USA. 
quasi del 5 per cento alla 
quotazione che la moneta 
statunitense aveva raggiunto 
ieri nel cambio con le valute 
dei principali paesi consuma
tori di petrolio. I rappresen
tanti dell'Iran e del Kuwait 
hanno risollevato la questio
ne della quotazione del petro
lio in una moneta internazio 
naie, i Diritti speciali di pre
lievo emessi dal Fondo mo
netario, anziché in dollari U-
SA. . . . - .- •••• 

Una riunione ' dei ministri 
delle Finanze dei paesi ade
renti - all'Organizzazione - dei 
paesi • esportatori di - petro
lio OPEP è iniziata ieri a 
Vienna e sta •saminando cer

tamente anche la questione 
del dollaro. Non si tratta per 
questi paesi, al momento, di 
uscire dall'area del dollaro. 
ma di fare una pressione 
sugli Stati Uniti affinchè so
stengano il corso della loro 
moneta nella quale non sol
tanto è quotato il - petrolio 
ma sono anche conservati i 
depositi finanziari dei mag
giori paesi petroliferi. Nel 
momento in cui si fa pres
sione su di > loro affinchè 
contribuiscano al Fondo in
temazionale per i crediti, i 
paesi esportatori di petrolio 
hanno una notevole arma di 
pressione per dettare le con
dizioni. . 

In questo modo la riunione 
e dei 14» a Parigi segna, in 
un certo senso, una novità 
nelle relazioni monetarie in
ternazionali, con l'ingresso 
del gruppo dei maggiori e-
sportatori di petrolio — sia 
pure non formalizzato all'in
terno del Fondo monetario 
— fra i paesi determinanti 
della politica monetaria in
ternazionale. Attualmente i l i 

Stati Uniti pagano le impor
tazioni di petrolio diretta
mente con moneta di emis
sione. se hanno dei disavanzi 
(come sta avvenendo) non 
devono chiedere • prestiti da 
nessuno, possono utilizzare 
la - valuta che essi slessi 
stampano. Inoltre gli Stali 
Uniti ricevono indietro gran 
parte dei dollari che pagano 
sotto forma di depositi da 
parte dei governi dei paesi 
esportatori di petrolio. Poi
ché questi paesi sono entrati 
in modo cosi diretto nell'area 
del dollaro si è formata una 
interdipendenza economica 
molto stretta. Ciò è dimo
strato anche da episodi, ' di 
per sé inspiegabili, come il 
panico che si è verificato in 
Venezuela, con la corsa al ri
tiro dei depositi bancari e al
l'invìo all'estero di risparmio 
(specialmente da parte di 
immigrati) sulla base di voci 
che preannunciavano la sva
lutazione del bolivar. Queste 
voci non hanno altro fonda
mento che il collegamento 
del bolivar col dollaro, dato 

che il petrolio, pagato -in 
quella moneta, fornisce 1*85 
per cento dei ricavi da e-
sportazione del Venezuele. ' 

Nel corso della riunione di 
Parigi avranno luogo, senza 
dubbio, incontri bilaterali fra 
esponenti della Germania e 
degli Stati Uniti. Viene smen
tito un e vertice > formale rra 
il contenzioso aperto • dalla 
svalutazione del dollaro, par
ticolarmente forte in termini 
di marchi, e troppo rilevante 
perche non venga esaminato. 
Si attribuisce ai governi di 
Bonn ed Washington l'inten
zione di stabilire in . questo 
fine settimana il nuovo cam
bio fra dollaro e marco. 
Questa decisione, se raggiun
ta, porrebbe fine alla prima 
fase della crisi monetaria 
d'estate, fissando una nuova 
base per il cambio del dolla
ro. Poi toccherebbe agli altri 
paesi adeguarsi o meno ad 
essa. Già nei giorni scorsi so
no state effettuate svaluta
zioni del dollaro australiano 
e di quello canadese, senza 
dubbio per adeguarsi al più 

dal dollaro USA, 

• Non s'era nemmeno accorto 
che erano entrati i rapinato
ri; non poteva immaginare 
che quel piccolo ufficio posta
le mettesse gola a banditi ar
mati; stava facendo una nor
male ' telefonata di servizio. 
ma i criminali hanno pensato 
che stesse avvertendo la po
lizia ed hanno sparato una. 
due. tre volte: cosi è morto 
il direttore delle « Poste e Te
legrafi » di Lesmo. un comu
ne di pochi abitanti presso 
Monza. Gaetano Campagna, 
40 anni, è l'ennesima vittima 
di un tipo di rapina che da 
qualche tempo a questa parte 
sembra voler amaramente pri
vilegiare gli uffici postali. 
" Dopo le gioiellerie, dopo le 
banche che pure si sono in 
qualche modo premunite, è la 
volta degli uffici postali, un 
obiettivo che fa gola al rapi
natore cannata 'TI*, quasi 
sicuro di non trovare sulla 
sua strada né poliziotti, - né 
guardie giurate, né difese di 
sorte. Quasi sempre pieni di 
una clientela che ogni anno 
di-più affolla questi centri ne
vralgici dei pagamenti più 
svariati (luce, TV. tasse au
tomobilistiche. contocorrenti 
per le scuole e università), 
con un personale tanto all'os
so > da non poter nemmeno 
avere il tempo di fare i conti 
e depositare gli incassi in cas
saforte. dislocati spesso in 
stanze di fortuna nelle più 
sperdute periferie o nei pae
sini di montagna dove sono 
rimasti gli stessi da decenni. 
gli uffici postali sono esposti 
al pericolo senza quasi scam
po. Sono 13 mila in tutta Ita
lia. per buona metà niente 
affatto idonei alla funzione 
che svolgono. E' da un p»z-
zo che personale, gli stessi 
ch'enti. la cittadinanza denun
ciano una situazione diventa
ta insostenibile: il fenomeno 
dell'assolto alle poste sta di
ventando endemico. 
" Il ministro delle Poste e Te

lecomunicazioni Vittorino Co
lombo e il ministro dell'In
terno Francesco Cossiga ne 
discutevano proprio ieri in un 
incontro che ha preceduto i 
lavori del consiglio dei mi
nistri. 

Le proposte che sono sca
turite dal colloquio sono di di
versa natura: la prima, a bre
ve termine, prevede il poten
ziamento degii organici dei 
nuclei e degli uffici di poli
zia postale, attraverso l'ag
gregazione di un adeguato 
numero di agenti distaccati 
esclusivamente a questo par
ticolare servizio. La seconda, 
più complessiva, riguardo la 
istituzione della « specialità » 
di polizia postale, con le stes
se caratteristiche organizza
tive e ' funzionali di quella 
stradale, ferroviaria e di fron-

(Segue a pagina 5) 

Forse terroristi che preparavano un attentato 

Esplode potente ordigno 
a Torino: due morti 

TORINO — Due giovani la 
cui identità non è stata defi
nitivamente accertata, sono 
morti nella notte dilaniati 
dall'esplosione di un ordigno 
all'angolo tra via Capua e 
Corso Umbria. L'ipotesi più 

nones, 24 anni, residente a 
Roma e probabilmente di ori
gine sudamericana. Un pas
saporto intestato a questo no
me è stato infatti trovato sul 
posto. Nessuna indicazione in
vece circa l'identità della se-

accreditata tra gli inquiren- ' conda persona perita 
ti. almeno nelle primissime j La deflagrazione è avvenu-
ore delle indagini, è quella ! la all'altezza dei numero 1 di 
che siano rimasti vittime di . via Capua, a pochissima di-
un attentato dinamitardo che ] stanza da una « 124 » parcheg-
essi stessi stavano attuando, j giata lungo il marciapiede. 
A qualche decina di metri 
dal luogo dell'esplosione. lun
go Corso Umbria vi è la sta
zione dei carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria di 
San Donato. 

Si conosce per il momento 
soltanto il nome di una delle 
due vittime, rilevato da un 
documento sulla cui autenti
cità. tuttavia, gli inquirenti 
nutrono molti dubbi: si trat
ta di Aldo Orlando Marinpi-

Si era pensato in un primo 
tempo che l'esplosione fosse 
avvenuta a bordo dell'auto. 
ma le successive indagini 
hanno accertato che la vet
tura apparteneva ad un ope
raio che abita nella zona. A 
poca distanza dal luogo del
la tremenda esplosione sono 
state ritrovate due pistole, 
alcuni proiettili e documen
ti attualmente a! vaglio degli 
inquirenti. 

ÒGGI 
TlOBBIAMO sinceramen-

te confessare come 
ogni volta che sul a Ge
niale» vediamo un artico
lo di fondo o qualsivo
glia scritto politico firma
to da Indro Montanelli 
(anche noi come tutti, cre
diamo. usiamo leggere per 
prima cosa la firma), non 
riusciamo a vincere un 
senso sia pur vago di pre
occupazione. Perché Mon
tanelli (sarebbe stupido 
non riconoscerlo) ha in
gegno e conosce come po
chi il suo mestiere: e sic
come novantanove volte 
su cento i suoi scritti so
no anticomunisti, ci vien 
fatto, mentre ci accingia
mo a leggerli, di doman
darci se questo nostro im
placabile avversario non 
abbia escogitato, per ab
batterci. qualche argomen
to inedito o qualche ra-
gionamento singolarmente 
penetrante o qualche ra 
gione destinata a porci m 
seno imbarazzo. In questo 
caso — ci domandiamo 
non senza una segreta an 
goscia — come faremmo 
a rispondergli vittoriosa 
mente? 

E" un timore — lo pen
savamo ieri leggendo ti suo 

• articolo, inteso, natural
mente. a combatterci — 
che non dovrebbe coglier 
ci più, perché i veri teo
rici dell'anticomunismo sa 
no i giocatori e le gioca-
tricì di canasta. Da Mon
tanelli a Bartoli. da Bar-
Zini a Cervi, per non dire 
dei molti altri meno no.'/ 
che pure concorrono con t 
maggiori a formare quel-

il bambino 
la Sorbona dell'anticomu
nismo che è il « Genia
le », non si scorge il mini
mo sforzo di combatterci 
con argomenti che non 
siano quelli preferiti da-
gli analfabeti ricchi: i 
giornalisti det foglio di 
Montanelli, lui compreso, 
mettono di loro, nella po
lemica. una facilità di e-
spressione, una disinvoltu
ra di stile, che sono tut-
t'altra cosa dai mugolìi 
inarticolati dei giocatori 
di ramino, ma la teoria 
è di questi ultimi e sono 
loro che indottrinano Mon
tanelli non Montanelli che 
istruisce loro. Se mancas
se il bridge, gli scrittori 
del «Geniale* potrebbero 
chiudere. 

Non abbiamo bisogno di 
precisare a chi vanno le 
nostre preferenze, non fos
se che per il rispetto zhe 
portiamo ai filosofi. I pri
mi. quelli della canasta. 
dicono semplicemente: a / 
comunisti mangiano i 
bambini*. I Montanelli. 
per • fare gli intellettuali, 
la prendono più alla lar
ga e dicono: « / comuni
sti si mettono corretta-1 
mente a tavola, spiegano • 
il tovagliolo, aggiustano le 
posale e scrutano a lun
go il menù. Poi sussurra
no al cameriere con voce 
riguardosa: " Mi porti per 
favore il piccino", e se lo 
mangiano*. Resta il fatto 
ohe Vinvenzione appartie
ne agli analfabeti danaro
si e Montanelli fa bene a 
non curarsi'. di nascon
derlo. 

, Forttbraccio 

no fornire soluzioni effica
ci dentro i confini di un 
solo Paese. 

A differenza che in altro 
epoche il movimento operaio, 
comunista e socialista, ha si
no ad ora impedito involu
zioni reazionarie; esso è sta
to anzi partecipe fino in fon
do della lotta per la demo
crazia in Grecia, Portogal
lo, Spagna e, ecco il fatto 
nuovo, non rinunciando al 
compito di organizzare la ri
sposta alla crisi, pone con
cretamente in Italia e In 
Francia la sua candidatura 
alla direzione del Paese. An
che se molti hanno già ven
duto la pelle dell'orso, que
sta è una impresa ardua. 
Con essa ci si deve misura
re. Fare i processi alle in
tenzioni dilatando in modo 
ossessivo fatti specifici o ne
gare la possibilità stessa di 
avviarla, sono modi diversi. 
a mio avviso, di rivoltarci 
dentro la crisi, senza la ca
pacità di guardare oltre i 
confini sociali e politici in 
cui essa è nata e si è svilup
pata. < 

In ogni caso il vero tema 
sul quale lotta politica e di
battito • strategico possono 
combinarsi con la speranza 
di non restare invettiva è il 
seguente: come si risponde 
a questa crisi? Si è parla
to molto ad esempio del ruo
lo degli intellettuali finendo 
in qualche occasione per di
menticare che la collocazio
ne sociale della massa de
gli intellettuali sarà defini
ta dal contributo concreto 
che essi daranno. Non si 
tratta solo di esprimere giu
dizi positivi o negativi su 
un progetto o su una strate
gia. ma anche di realizzarli; 
è fuor di dubbio che stare 
alla finestra non significa 
essere neutrali. Cosi, a volte, 
si è tradotta l'analisi della 
emarginazione sociale pro
dotta dal meccanismo eco
nomico italiano nella consta
tazione che la classe operaia 
è integrata (certe idee sono 
dure a morire) e che altre 
sono le for7e motrici della 
rivoluzione. 

Spesso nel dibattito attor
no al femminismo, alle que
stioni dei giovani, alle ne
cessarie rivalutazioni dei 
temi dell'individuo si fini
sce per non vedere quanto 
tale esigenza resta sterile 
se non collegata ad un raf
forzamento della base eco
nomica e produttiva. Senzi 
ricondurre al tema vero 
ognuna delle questioni di 
grande rilievo su cui è aper
to il dibattito, questo non 
ha shocchi, assume i carat
teri della disputa astratta. 
lasciando ognuno al punto di 
partenza. 

Se invece il criterio è quel
lo dell'analisi concreta del
la situazione concreta, sen
za fare nò di Bologna, né 
dei nouveaiix philosophcs, 
né dei repressi, né degli in
tellettuali l'ombelico del 
mondo, noi vediamo mani
festarsi in modo distorto e 
molto articolato un nuovo 
tipo di opposizione alle ri
sposte che noi diamo oggi 
a questa crisi e alla possi
bilità che i comunisti go
vernino. insieme ad altr-T 
forze politiche e democrati
che, l'Italia o la Francia. 

E' una opposizione di cui 
vanno intese le ragioni. Chi 
vuole far stagnare il dibat
tito sul dilemma falso e 
strumentale repressione si 
repressione no, mira prima 
di tutto ad impedire che sia
no comprese queste ragioni 
e che si sviluppi la conse
guente nostra iniziativa po
litica. Lasciando cadere, in 
modo maldestro, l'invito che 
gli era stato rivolto, il grup
po degli intellettuali fran
cesi autori dell'appello con
tro la repressione, ha certa
mente mancato un'occasione. 

Ce l'opposizione di chi ri
tiene inconciliabile il bino
mio marxismo e libertà, di 
chi pensa che la classe ope
raia sia portatrice di ger
mi autoritari, di chi con
trappone la democrazia di
retta alla < democrazia dele
gata; è una opposizione ideo
logica dove ad un anticomu
nismo di maniera si accom
pagnano timori e perplessi
tà di vario genere. Ma noi 
non vogliamo innalzare nuo
vi steccati, per questo men
tre si parla di marxismo e 
di comunismo, chiediamo 
che si facciano i conti con 
ciò che è la democrazia in 
Italia, con le cause politiche 
(rottura del 1947, direzione 
delle forze dell'ordine e de
gli apparati dello Stato fn 
senso anticomunista) ed eco
nomico-sociali (uno svilup- • 

Renzo Imbeni 
(Segue in penultima) 
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